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ANNO XXIV (Nuova serie) N. 67 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ 20 MAREO 1947 


DOPPIEZZA 

Ieri, sotto un unico titolo, *'Risorgimento 
Liberale” pubblicava le solite ignobili calun¬ 
nie sui partigiani e la vibrata protesta contro 
le stesse calunnie firmata dal liberale Argenton 
del Comando Generale dei C. V. L. 


Una copia L. 8 - Arretrata L. 10 


MONITO 

AL GOVERNO 


I lavori del Comitato Direttivo 
della C. G. I. L., risoltisi con una 
mo/.ione accettata airunanimità, 
dimostrano a lutti Tobbiettività c 
la serenità che presiedono alle de¬ 
cisioni della grond^rganizzazio- 
ne sindacale prtSP^TEVBiire di trova¬ 
le la via giusta della ripresa eco¬ 
nomica c per impedire che i la¬ 
voratori italiani continuino anco- 
cora a subire il peso più grande 
della difficile situazione in cui ci 
dibattiamo. Nella mozione risolu¬ 
tiva il C. D. Confederale ha affer¬ 
mato che: < un effettivo migliora¬ 
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori può essere ottenuto 
principalmente col potenziare la 
rapacità di acquisto dei salari ». 
ma non ha potuto astenersi dal 
ribadire che se il Governo non 
adotterà misure concrete per la 
diminuzione del costo della vita, 
non sarà possibile prorogare o rin¬ 
novare la tregua .salariale. 

Tali affermazioni non sono 
fruito di analisi fatte a posteriori, 
ma si richiamano alla premessa 
dell’accordo stipulato il 27 ottobre 
1946 tra la C. G. I. L. e la Confin- 
dustria ove era detto: «che fat-| 
lore essenziale di tale normaliz¬ 
zazione è il raggiungimento di una 
tregua salariale, stimata nel tem¬ 
po di almeno sei mesi, durante ì 
qjiali la politica e le provvidenze 
del Governo possano raggiungere 
gli auspicati fini che si propon¬ 
gono >. Di modo che. ancora una 
volta dobbiamo constatare che gli 
inadempienti sono il Governo e 
gli industriali. 

Quando noi abbiamo firmato 
l’accordo del 27 ottobre 1946, pen¬ 
savamo che le provvidenze neces¬ 
sarie per arginare il costo della 
'.ita sarebbero st.ate rapidamente 
applicate e sarebbero state prese 
severe misure atte ad impedire lo 
aumento del costo dei prodotti ed 
il dilagare della speculazione. Vi¬ 
ceversa, noi abbiamo constatato 
che industriali, gro.ssi commercian¬ 
ti ed agrari hanno potuto tranquil¬ 
lamente maggiorare i prezzi, gli 
speculatori hanno continuato ad 
accaparrare I generi di primn nc- 
« essiti aumentando le loro favo¬ 
lose fortune, mentre nel Governo 
si dilazionavano le decisioni c si 
csitgvq tra un decreto c l’altro.. 

Noi abbiamo affermato, e tor¬ 
niamo a ripetere, che non voglia¬ 
mo la svalutazione del potere di 
acquisto della moneta e siamo ve¬ 
ramente convinti che una sana po¬ 
litica economica e finanziaria può 
arginare la corsa verso . Tabisso. 
^^a siamo altrettanto convinti che 
per ottener questo gli organi re- 
.sponsabili della politica economi-! 
co-finanziaria dovrebbero sapere' 
risolutamente sganciarsi dalle pa¬ 
stoie che una parte interessata di 
industriali c di agrari continua¬ 
mente frappongono. 

Con doloroso stupore ancora og¬ 
gi assistiamo a discussioni sabota- 
trici tendenti a negare la ragion 
d’essere dei Consigli di gestione; 
al rinvio di mese in mese della 
trasformazione in legge del lodo 
mezzadrile: al ritardo inspiegabi¬ 
le ncirappHcazione dcU’imposta 
sul patrimonio; agli ostacoli frap¬ 
posti aH’npplicnzione del tessera¬ 
mento differenziato, ed al procra¬ 
stinamento di una serie di altri 
provvedimenti di carattere contin¬ 
gente, che pure fanno parte del 

f irogrammn del Governo, ed i qiia- 
i, una volta attuati, creerebbe¬ 
ro serie premesse al risanamento 
delTeconomia del Paese c ad un 
effettivo miglioramento dclle^ con¬ 
dizioni di vìjta dei lavoratori. 

Tale stato di cose, che.si verifi¬ 
ca alla distanza di un mese dalla 
scadenza della tregua e coincide 
con la presentazione allo Stato 
delle giuste rivendicazioni dei di¬ 
pendenti delle publiliche ammini¬ 
strazioni (mentre il costo della vi¬ 
ta è aumentato rispetto al 1938 
da 100 a 3.278 ncirottobre del 
1946 c a 4.340 nel gennaio del 
1947); deve necessariamente crea¬ 
re in tutti gli organi responsabili 
la preocciipa7.ìone di ciò che ci 
attende, se non riusciremo ad ap¬ 
plicare tempestivamente i prov- 
^cdimenti che sono stati ripetu¬ 
tamente sollecitati dalla C.G.I.L. 
e promessi dal Governo attraverso 
i suoi successivi programmi. 

Noi rivedremo, insieme alla Con- 
fìndustria, il meccanismo della 
scala mobile per renderlo più sen¬ 
sibile e più aderente alla realtà. 
Al Governo spetta il compito di 
risvegliare il senso di responsabi¬ 
lità di tutti ì datori di lavoro 
Il salario dei lavoratori non può 
rimanere perennemente al livello 
del 55/60V» rispetto a quello del 
1939. Il potere di acquisto del 
salario deve aumentare c noi vor¬ 
remmo che questo risaltato si ot¬ 
tenesse a mezzo della riduzione 
del prezzo dei generi dì prima ne¬ 
cessità. Ma non potremo più oltre 
tollerare che solo i lavoratori sen¬ 
tano questo senso di responsabili¬ 
tà verso il Paese, mentre un grup¬ 
po dì privilegiati contìnua a spe¬ 
culare e ad arricchirsi. 

I lavoratori hanno concesso la 
loro fiducia al Governo democra¬ 
tico e repubblicano sopportando 
degli enormi sacrifìci; essi sono 
ormai giunti all’estremo limite del¬ 
la sopportazione rd ogni mano¬ 
vra cnc tenda a fuorviare gli or¬ 
gani responsabili da quelli che so- 
20 i problemi connessi alla rìprc- 
i!^ economica del nostro Paese, 
troverà i lavoratori pronti a di¬ 
fendere i! loro diritto alla vita. 

BBNATO BITOSSI 


RIPRESA DELLE NOSTRE RELAZIONI C OMMERCIALI 

Importazioni dalllrgentìna 

per 400.000 tonnellate di vìveri 


ì f , « - . _ » ' 

L*Italia esporterà in cambio manufatti- Un jì^'^stito dagli 
Stati Uniti -Il compagno Amhroise Crohat è giunto a Koma 


SI stanno Intensificando In questi 
giorni 1 contatti con 1 governi « le 
organizzazioni estere al fine di otte¬ 
nere prestili, aiuti finanziari e approv¬ 
vigionamenti, che servano a far fron¬ 
te alla difficile situazione eponomlea 
e alimentare del nostro Paese. 

Il capo della missione economica 
italiana In Argentina, Carlo Bracci, 
e 1 rappresentanti del Governo di 
Buenos Ayres hanno firmato Ieri lo 
schema (non ancora definitivo) del¬ 
l'accordo economlco-flnanzlarlo tra 1 
due paesi. 

I.e disposizioni principali dell'accor¬ 
do sono le seguenti; 1) Invio aH'Ita- 
lla di 400.000 tonnellate di grano, car¬ 
ne congelata, lardo, olii vegetali, bur¬ 
ro, formaggi, orzo e avena: 2) conces¬ 
sione aU'Italla di un credito di 250 
milioni di pesos; 3) acquisto da paiAe 
deH'Argentina di buoni spedali del 
Tesoro italiano per eguale ammontare, 
al 3.75 % di interesse; 4) acquisto da 
parte d-'ll'Argentlna di manufatti 
italiani; 5) ammissione In Argentina 
di tecnici italiani. 

Il Governo argentino ha inoltre In¬ 
viato in dono in Italia un notevole 
quantitativo di generi alimentari. La 
comunicazione è stata fatta dall'am- 
basdatore argentino a Roma, dott. 
O'Campo Glmenet, al ministro Sforza. 

Gli aiuti amerkani 

Si apprende Inoltre da Wasmngton 
che il Comitato parlamentare per gli 
Affari Esteri ha approvato ieri in li¬ 
nea di massima un progetto di legge 
con cui il Presidente Truman è au¬ 
torizzato a fornire aiuti per un mas¬ 
simo di 350 milioni di dollari al paesi 
che non riceveranno più gli aiuti de|- 
l'UNRRA dopo che questa organiz¬ 
zazione sospenderà la sua attività. 
Questa somma verrà distribuita fra la 
Grecia (50 milioni), l'Italia, l'Austria, 
l'Uhgherla, la Polonia e forse anche 
la Cina. 

Altre trattative sono intanto In cor¬ 
so tra nostri rappresentanti e t rap¬ 
presentanti del governi Jugoslavo, In¬ 
glese e francese. 

Mentre la delegazione economica 
italiana guidata dal dott. Mattioli si 
appresta a partire per Belgrado, dove 
ha già compiuto una missione esplo¬ 
rativa 11 dott. Merzagora, a Londra 
proseguono le conversazioni tra la 
missione Menichella e 1 delegati bri¬ 
tannici per la stipulazione di un ac¬ 
cordo di pagamento. 

Come è noto, le questioni in discus¬ 
sione riguardano i beni italiani in In¬ 


ghilterra, gli aspetti economici della, 
presenza di truppe inglesi in Italia, e 
Il commercio tra l'Italia e la Gran 
Bretagna. A quanto si apprende, le 
discussioni — cui partecipano alti 
funzionari del Tesoro britannico — 
si svolgono in uno spirito amichevole. 

Non e stata ancora resa nota la de¬ 
cisione circa il tasso di scambio tra 
lira e sterlina. Notizie non ancora con¬ 
fermate recano che tale tasso verreb¬ 
be fissato alla quota di 1.250 lire per 
una sterlina. 

* • J 

L’arrhro del compagno Croizat 

Infine, per la stipulazione del noto 
accordo Italo-francese per l'emigra¬ 
zione In Francia di 200.000 lavoratori 
italiani, è giunto ieri mattina a Roma 
Il Ministro francese del lavoro, com¬ 
pagno Ambrolse Croizat.. 

Erano ad attenderlo alia stazione 
Termini 11 Ministro del Lavoro, Ro¬ 
mita, Il Sottosegretario per gli ita¬ 
liani aU'estero, Lupis, e 1 segretari 
della CGIL, DI Vittorio e Llzzadri, 
oltre a numerosi funzionari dell'Am¬ 
basciata di Francia. L'incontro tra 
li Ministro Croizat e le autorità ita¬ 
liane è stato quanto mal cordiale. 

Avvicinato da un nostro redattore, 
Ambrolse Croizat ha tenuto ad espri¬ 
mere la sua soddisfazione per que¬ 
sto suo primo contatto con la Repub¬ 
blica italiana, in particolare perchè 
l'occasione gli è stata offerta dall'in- 
caiico avuto di firmare s nome del 
Governo francese gli accordi per la 
emigrazione. 

c Questi accordi *, ha detto Crol- 
zat, « costituiscono li vero mezzo per 
stringere legami di amicizia fra le 
due grandi democrazie e aprire la 
porta a scambi e relazioni di com¬ 
prensione fra 1 due Paesi, uniti da 
uguali tradizioni di cultura e da tan¬ 
ti ricordi comuni ». 

Nel pomeriggio di ieri 1 rappre¬ 
sentanti francesi hanno avuto un pri¬ 
mo colloquio con alcuni nostri espo¬ 
nenti governativi e sindacali. 


Riunione del Gruppo 

parlament.are comunista 

Ieri fil è riunito 11 Gruppo Par¬ 
lamentare comunista, che ha esa¬ 
minato i problemi sorti sai primi 
sette articoli della Costitu^one. 

Sull'art. 5 è stato incaricato ■ il 
Comitato direttivo dei Gruppo di 


prendere contatti con gli altri 
Gruppi. 

Si è pure riunito li Gruppo par¬ 
lamentare del Partito socialista 
italiano che ha proceduto alla di¬ 
samina del progetto di legge sui 
consigli di gestione. L*on. Moran- 
dl ha fatto un'ampia relazione. 
Alla discussione che è seguita han¬ 
no partecipato vari - deputati fra 
cui l'on. Llzzadri, il quale ha espo- 
sio l’orientamento della C. G. 1. L. 

Ha continuato intanto i suoi la¬ 
vori nella sede di Piazza del Gesù, 
il consiglio nazionale della Demo¬ 
crazia Cristiana. Hanno parlato De 
Gasperl (sulla situazione politica); 
Vanonl (sulla situazione economi¬ 
ca in relazione al piano deciso dal 
C.I.R.); Mattarella, PanfanJ, Dos- 
setti e infine Gronchi. * 


n. COHfLOTTO DEI rASnSTl HAGIIBI 


Bela Kovaesl 

Ita eonfefiistato 


O N O 


KOVOCATOlt 


laccia 


uomo 



raclisca 


Il gen. sovietico Svlrldov respinge | 
una seconda nota americana 

BUDAPEST. 10 ~ Il gen. sovleUco] 
Svlrldov, capo della Commissione al¬ 
leata in Ungheria, ha respinto per la 
seconda volta la richiesta del gover-j 
no americano per un’Inchiesta sugli 
affari interni ungheresi. I 

Nella comunicazicne scritta, conse-| 
gnata oggi al gen. Weems, capo della i 
missione americana. Svlrldov, parlan¬ 
do dell'arresto di Bela Kovacs, che 
la nota americana del 17 scorso af-| 
ferma dovuto a sopruso, risponde: 

«Ho già acoito occasione di respln-j 
gere la vostra richiesta d’ingerenza In 
questo affare. Tuttavia poiché vol.l 
nonostante ciò. ritornate sull'argo¬ 
mento lo, animato unicamente dal | 
desiderio di impedire che commet¬ 
tiate un secondo errore, posso Infor¬ 
marvi che Bela Kcvacs ha pienamen¬ 
te ammesso la sua colpevolezza nel | 
delitti Imputatigli: complotto contro 
i'eserctto sovietico e complotto diret¬ 
to a rovesciare l'attuale regime un- ! 
gherese ». 

In merito eile insinuazioni america¬ 
ne circa i metodi d’inchiesta sul com¬ 
plotto che sarebbero seguiti dalla po¬ 
lizia magiara, 11 gen. Svlrldov alTer- 
ma che « la procedura si 6 svolta 
in base alle norme costituzionali un¬ 
gheresi ed alia legge sulla difesa del-| 
la Repu'obllca ». 

Il testo della nota americana è sta¬ 
ta radiodiffusa oggi. Domani sarà re¬ 
so noto in Ungheria anche il testo 
della risposta sovietica. 


Squadracce iasciste all'opera nella Venezia Giulia per tar 
odiare l'Italia - Bombe a Cormons - Assalto a case del Popolo 


(dal nostro inviato) 

GORIZIA, marzo — Si parla 
molto di ripresa di atfivifd jasci- 
sta net Sud; e certo olcnnl fatti 
accaduti in Puglia o in Sicilia so¬ 
no dì una estrema pravità e rtch*e- 
dono grande attenzione da varie 
delle autorità e da parte di tutti 
i democratici. Ma non meno gra¬ 
ve è la situazione che per opera 
di provocatori fascisti si va de¬ 
terminando in alcune zone del 
Nord e, in modo veramente allar¬ 
mante, in una zona particolarmen¬ 
te delicata; la zona della Venezia 
Giulia assegnata dai « Quattro • al- 
Vltalla. 

A Gradisca c’è stata, qualche 
giorno fa, la festa della lega. Una 
• festa di ripresa » celebrata dagli 
uomini del passato. Arrivarono ca¬ 
mion dai sud e dall'udinese e da 
Gorizia e scaricarono in piazza 
deirUnltà qualche centinaio di 
persone. 

Fuori programma fu subito or¬ 
ganizzato un attacco alla Casa del 
Popolo. Malgrado la notevole pro¬ 
paganda svolta dalla Lega Nazio- 


MOSCA AL CE NTHO DEI.L'mTEBESSE IN TERNAZIONALE 

Lettera di Bevin a Stalin 

per il rÌBiiiovo dell'alleanza anglo-russa 

Avvicinamento (ieiie posizioni dei « 4 » suii’unità economica tedesca , 


MOSCA, 19. — H Ministro degli scorso, rintenzlone deliberata di ren- 


Ssterl britannico Bevin ha indlriZ' 
zato al generalissimo Stalin una let¬ 
tera In cui. In vista del rinnovo del¬ 
l'accordo anglo-sovietico, chiede sot¬ 
to quali forme procedurali 11 gover¬ 
no sovietico Intende che le conversa- 
zlon. abbiano luogo, e cioè se 11 ge¬ 
neralissimo Stalin preferisce avere un 
colloquio preventivo con Bevin stes¬ 
so, oppure se quest'ultimo può rivol¬ 
gersi direttamente a Molotov. 

Il corrispcndente della France Press, 
commentando li passo britannico scri¬ 
ve: «la posizione di Beyln era dif¬ 
ficile quando egli è arrivato a Mo¬ 
sca, ma lo è ancora di più dopo il 
discorso di Truman. Ci si può per¬ 
sino domandare se Truman. non ab¬ 
bia avuto, nel pronunciare il suo di- 


Crescé Fopposizione negli Stati Uniti 
alla politica estera di Truman 

Vandenberg fa macchina indietro - Lippman definisce un errore 
il discorso del Presidente - Gli attacchi di Wallace e La Guardia 

NEW YORK. 19 — Sempre più fcr- completo la politica estera del go-. tarlo di Stato Acheson dimostra gran 


te diventa l'opposizione delle cor¬ 
renti di opinione democratica contro 
il recente discorso di Truman al con¬ 
gressi sugli aiuti alla Grecia e alla 
Turchia e il nuovo programma di po- 
politica estera americana da lui pro¬ 
posto. Alcuni tra i più noti espo¬ 
nenti di queste correnti, come Wal¬ 
lace e La Guardia affermano che il 
Presidente, agendo senza consultare 
rONU, ha indebolito Tcrganlsmo in¬ 
temazionale Significativo ò l'edito- 
riale di ieri dei « New York Tiires », 
che è il portavoce degli ambienti re- 
pubblicani, il quale osserva che le 
obiezioni avanzate dall'opposizione 
sono « degne di seria considerazione 
perchè è pericoloso che gli S. U, ven¬ 
gano accusati di agire per conto pro¬ 
prio invece di sottoporre la questione 
all'ONU ». Tale obbiezione, secondo 
lo stesso giornale, si fa oggi sempre 
più pressante. 

L'ex Ministro dbl Commercio ame¬ 
ricano Henry Wallace, in un articolo 
sul noto settimanale « The New Re- 
public • da lui diretto, afferma ugSi 
che gli aiuti proposti da Truman per 
la Grecia e la Turchia non sono altro 
che un « programma per l'accaparra¬ 
mento di mercenari e un ampliamen¬ 
to del conflitto contro l’Unione Sovie¬ 
tica » 

Walter Lippman sul « New York 
Herald Tribune > parla di errore com¬ 
messo dai Presidente Truman cui si 
deve riparare. Egli sostiene che se 
rONU « non è in grado di agire col¬ 
lettivamente ncn ne consegue che 
noi abbiamo diritto di agire unila¬ 
teralmente» e aggiunge che forse sa¬ 
rebbe stato più opportuno che il Pre¬ 
sidente Invece di informare soltanto 
la Gran Bretagna, avesse informato 
anche la Francia, la Cina e la Rus¬ 
sia delle sue mtenzloni. Tuttavia l’er¬ 
re re è riparabile, secondo Lippman. 
«restando neiramblto dell'ONU (co¬ 
me disse il senatore Vandenberg) sia 
pure non agendo attraverso l’ONU » 

II giuoco di Vandenborg . 

Oggi Vandenberg. che è 11 rappre¬ 
sentante repubblicano presidente del¬ 
ia Commissione Senatoriale per le Re¬ 
lazioni con l'Estero, in un discorso 
alla Camera ha attaccato la proposta 
del democratico Gael SuIItvan. se¬ 
condo la quale la Commissione Nazio¬ 
nale de] Partito repubblicano do¬ 
vrebbe unirsi a quella del partito de¬ 
mocratico per appoggiare In modo 


verno 

Egli ha dichiarato che la pohtica 
comune al due partiti si limitava solo 
all'ONU ed al trattati di pace euro¬ 
pei e non aveva nulla a che fare 
con la politica verso la Cina o quel¬ 
la panamericana che — egli ha di¬ 
chiarato — < non mi hanno finora sod¬ 
disfatto nè runa nè l'altra ». 

n Senatore democratico Johnson 
ha dichiarato in un discorso alla ra¬ 
dio che egli si oppone aii’aiuto ame¬ 
ricano alia Grecia e alla Turchia. 
Quanto alla prima si tratta di pun¬ 
tellare una monarchia retrograda, in¬ 
competente e antldemccratica. L'ap¬ 
pello di Truman — ha continuato il 
Senatore — finirà per provocare ri¬ 
chieste di aiuti da ogni reucclo di 
questo mondo per essere rimesso sui 
trono dal quale fu scacciato. Ma il 
Congresso Americano — ha predetto 
il Johnson — non avrà molta fret- 
u neirapprovare le pericolose pro¬ 
poste del Presidente di accorrere in 
aiuto alla Grecia ed alla Turchia. 

Di fronte alia crescente opposizione 
dell'opinione pubblica, il sottosegre. 


tretta perchè il Congresso approvi la 
rictiiesta di Truman di « aiuti » alia 
Grecia 

La paura di Acheson 

Acheson ha cggi dichiarato che. da¬ 
to che 1 britannici lasceranno la Gre¬ 
cia il 31 marzo, qualora li Congres¬ 
so affermasse di non potere prestare 
per tale epoca aiuti. « potrebbe fa¬ 
cilmente verificarsi un disastro In 
Grecia ». 

Ad assicurare da tali paure 11 Sot¬ 
tosegretario di Stato americano è In¬ 
tervenuta questa sera da Londra la 
notizia che il governo britannico in¬ 
tende ritirare tutte le sue forze dal¬ 
la Grecia entro la fine dell'agosto 
prossimo 

Chester lane.' amministratore del 
prestiti affitti ha rassegnato quest’cg- 
gi le dimissioni in segno di protesta 
contro l'attitudine che egli definisce 
ingiustificata del Congresso che si è 
opposto alla spedizione deU'ultimo 
quantitativo di 25 mllicnl di mate¬ 
riale di cui 18 destinati all'URSS. I 


dere Impossibile il rlawiclnamento 
anglo-sovietico. In effetti, esiste una 
alleanza non scritta tra la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti e, nella mi¬ 
sura in cui gli inglesi si rlavvlclne- 
ranno al sovietici, si deve natural¬ 
mente pensare che essi si allontane¬ 
ranno dagli americani. E* questa even¬ 
tualità che il Presidente degli .Stati 
Uniti ha voluto allontanare. La que- 
stione ora è di sapere in quale mi¬ 
sura ta Gran Bretagna è pronta ad 
associarsi a questa politica, mn è 
probabile che le sarà difficile avviar¬ 
si su questa via se c-ssa desidera Un 
rlawlcmamento con l'URSS ». 

Nella seduta odierna del Consiglio 
del Quattro Ministri degli Esteri han¬ 
no parlato Bevin, Molotov e, breve- 
menta. MarshalU Bev.n ha risposto 
ad u.ia serie di problemi po.sti nelle 
sedute precedenti dai suoi colleghi 
ed ha toccato in particolare tre que¬ 
stioni: la Ruhr, la Sarre ed il car¬ 
bone. 

Per quanto concerna la Rum. Be¬ 
vin si è opposto aH'istltuzione di un 
controllo quadripartito sulla regione, 
affermando il diritto esclusivo su di 
essa della Gran Bretagna. Egli qu.n- 
dt ha mosso delle critiche ai cam¬ 
biamenti terrltcriali e alle misure 
amministrative introdotte nella Saire 
dalla Francia. Riferendosi aU'ult'mo 
punto, la questione del carbone, si è 
rifiutato assolutamente di inserire nel 
futuro trattato con la Germania una 
chiusola che garantisca alla Francia 
delle essegnazlonl regolari di carbone 
tedesco. 

Per quanto si riferisce alla crea¬ 
zione di una amministrartone cen¬ 
trale in Germania, Bevin ha dichia¬ 
rato di essere d'accordo con li punto 
di vista espooto da Molotcv. ma ha 
fatto invece opposizione rha richie¬ 
sta sovietica di riparazioni. 

Molotov ha corwtata’o nel suo in»er- 
venlo eh?, suirimportantc questione 
relativa alta creazione di un gover¬ 
no centrale t"dcsco. Gran Br«*tagna, 
Stati Uniti ed Unione Sovietica sono 
in linea di massima d'accordo, men¬ 
tre manca l'adesione della Francia. II 
Ministro sovietico ha affermato tut¬ 
tavia di non vedere sostanziali diffe¬ 
renze tra le due tesi c che è quindi 
possibile arrivare ad una soluzione 
unanime 

Dopo aver dichiarato che • con uno 
sforzo comune noi potremmo soddi¬ 
sfare le legittime necessità di carbo¬ 
ne della Francia >. Molotov ha ac¬ 
cennato alla Ruhr. affermando che 
sarebbe pericoloso se questa regione 
dovesse rimanere sotto il controllo di 


Lo scandalo dei conventi in Francia 
per il salvataggio di collaborazionisti 


Arresto di numerosi prelati > Ramificazioni in Italia, Spagna ed 
Inghilterra - Si parla della Commissione Pontificia di Assistenza 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 19. — Tutta la Francia 
parla dello acandalo dei conventi 
o del «complotto delle sottane «. E 
l’emozione sollevata nel mondo cat¬ 
tolico francese da questo scandalo 
è lungi dall’essersi calmata. I gior¬ 
nali di destra e elencali si morira- 
|no molto prudenti. ET impossibile 
però negare l'evidenza dei fatti e 
perfino l'organo della Curia «La 
|croix». non può contestarlo. 

OgB la Francia sa chtf neU'inter- 
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O maafl questa minestra, o ti battano 
dalla finestra 




no di alcuni conventi funzionava! 
un’crganizz^zione metodica di sal¬ 
vataggio e di raggruppamento dei 
collaboratori fascisti e del crimi¬ 
nali di guerra. Numerose perqtu- 
sizioni ^ettuate nei conventi c 
nelle abbazie hanno permesso di 
scoprire le tracce di criminali di 
guerra, miliziani ed agenti della 
Gestapo. ' ■ . - • " 

Sono stati finora arrestati se! re¬ 
ligiosi: Gaillard, superiore dei Be¬ 
nedettini; Monnier, superiore - del 
Figli dela Carità; Nathan, ■ padre 
•* I benedettino; Tennesson, padre rw- 
periore deU'abbazia di Clamart; 
Cayor. reverendo gesuita, e CJavon 
presidente del Movimento della 
gioventù cattolica. Altri tre pre¬ 
lati sono rinchiusi nelle celle 
della Santà. 

La polizia ha pure accertato del¬ 
le ramificazioni in provincia e al¬ 
l'estero, segnatamente in Italia 
Spagna e Inghilterra. Il nodo dello 
scandalo del conventi si trova a 
Roma. Il padre Salomone Fadlard 
e i ' suoi confratelli seguivano Io 
esempio e le direttive della Com¬ 
missione pontificia di assistenjia. 

Il giornale Ce sotr. proseguendo 
le sue interessantissime documer 
tate rivelazioni, parla questa sera 
di questa Commissione pontifici»* di 
assistenza, diretta da mona. Rioe- 
ri, e delle sue ramificazioni *ran 
cesi dirette dal card. Tisserand e 
da mona. Courrege coadiuvitore 
del vescovo di Tolosa Anche lue 
organismi ecclesiastici francesi ser¬ 
vivano uffldalmentc per venire in 


aiuto ai rifugiati, ma in realtà rcr- 
vivano soprattutto a soccorrer» e 
salvare I relitti del nazismo ricer¬ 
cati dalia Giustizia del paesi de¬ 
mocratici europei 

LUIGI CAVALLO 


DICHtAKAZIONT DI RAMADiER 


Ressnna crisi di governo 
in Francia 

PARIGL 1» — AUe 4,30 del mat¬ 
tino al termine della seduta nottur¬ 
na dedicata alla politica del Gevemo 
verso l’Indocina TAssemblea Nazio¬ 
nale francese ha approvato una mo¬ 
zione di fiducia al Governo per 421 
voti. I deputati comunisti e quasi 
tutti I deputati di Oltre mare disap¬ 
provando la pclitlca di Ramadler. non 
hanno approvato la mozione di fidu¬ 
cia e si sono astenuti dal voto per 
non provocare una crisi di governo. 

n gruppo comunista si è astenuto 
dopo aver espresso alla tribuna per 
mezzo del suo leader. Duclos, la ne¬ 
cessità di una politica di saggezza e 
di chiaroveggenza; la scia suscetti¬ 
bile di mantenere il prestigio e le 
posizioni delia Francia in Estremo 
Oriente. 

Certi giornali parigini si sono af¬ 
frettati. commentando il voto di sta¬ 
notte a porre In primo piano la pos¬ 
sibilità di una Imminente crisi mi¬ 
nisteriale 

Ma oggi al termine del Consiglio 
dei Ministri convocato d'urgenza da 
Ramadier all'hotel Matignon. il Mi¬ 
nistro di Stato Ivon Delbos ha af¬ 
fermato a noi giornalisti ; «Nessuna 
crisi ministeriale è in vista » e la di¬ 
chiarazione di Delbos è stata confer¬ 
mata più tardi dallo stesso Ramadier. 

L. C. 

/ 

t 


una sola potenza, ed ha quindi pro¬ 
posto che la Conferenza studi! un si¬ 
stema di controllo quadripartito. 

Marshall si è limitato ad un breve 
intervento nel corso del quale ha 
espresso la speranza di un ravvici¬ 
namento fra i punti di vista sovie-| 
lico e americano. 

Bidault oggi non ha parlato; ma.l 
personalità del suo segurto, dopo ]a{ 
riunione, hanno lasciato intendere 
che sono ormai certe « almeno delie | 
intese limitate », riconoscendo che 11 
vari punti di vista si stanno ormai' 
avvicinando per quanto riguarda i 
problemi delLunltà economica e del-| 
le riparazioni tedesche. 


naie nei giorni precedenU, l’am¬ 
biente era però ancora freddo e 
l’attacco non riuscì. 

Allora fu fatta l’adunata nel tea¬ 
tro per la parte Ui^iciale della fe¬ 
sta. Ci furono canti, discorsi, gri¬ 
da, ingiurie. Un contadino, curioso 
di ascoltare, fu mandato fuori dal 
teatro perchè non ero « italiano » 
Infatti era un friulano c non po¬ 
teva essere ammesso a partecipa¬ 
re a queil'atmos/cra di demagogia 
nazionalista che doveva contrasse¬ 
gnare la cerimonia. 

Dal teatro, un corteino portò una 
corona al monumento ai caduti 
dell’altra guerra. Poi ebbe inizio 
la caccia all’uomo da parte delie 
squadre della Lega. 

In un locale pubblico una turba 
diede oddosso al fotografo Vnlzn- 
tino Zutiani, socialista, iscritto cl- 
l’A.P.I. 

— Fiefe socialista? 

— 5i socialista italiano. 

Vollero sapere se era per Ncntii 
e alla franca risposta affermativa 
lo percossero brutotmentc. 

Una squadra si diresse alla casa 
dove abita la famiglia del compa¬ 
gno Gasparini. Tentarono di tri- 
trarvi, ma arrivò la polizia civile 
a disperderli con le motociclette 
Un ex carabiniere che era coi tep¬ 
pisti gridò come un forsennato: 
« Torneremo e questa casa non re- 
I stero a lungo in piedi! ». 

Una squadra fu guidata da una 
gitante, certa Feghez, alla casa di 
un compagno già colpita da una 
bomba tempo fa. Tentarono di sca¬ 
lare il muro. Una donna, .9oafe 
Cettul, che era davanti alla casa 
con due bambini fu percossa * per¬ 
chè non aveva la coccarda al 
petto ». 

Bombe e dinamite 

Più in là una signorina fu per¬ 
quisita perchè volevano vedere che 
tessera avesse. Due vecchi, Ada¬ 
mo Pivotti e il sig. Giacometii, 
che furono sentiti riprovare le ag¬ 
gressioni e gli sputi sui passanti 
furono selvaggiamente bastonati. 

Poi ci fu un nuovo tentativo di 
assalto in massa alla Casa del Po¬ 
polo. Ma i neo-fascisti dovettero 
contentarsi d{ spezzare a sassate i 
vetri delle finestre. 

Le scorribande per le vie — co¬ 
me ai bei tempi di Francesco 


. IL PROCESSO PER VVCCISIORE DI DE WINTON 

Il curriculum di una fascista 

nella deposizione della Pasquinelli 


(Dal nostro inviato speciale) 
TRIESTE. 19 — A Trieste in questi 
giorni, sotto una patina di calma, si 
avverte una tensione acuta, una ten¬ 
sione che SI chiama Maria Pasqul- 
nelli. I provocatori si sono dati con¬ 
vegno per cercare di provocare una 
rottura esplosiva della tensione sot¬ 
terranea triestina e ottenere una se¬ 
rie di manifestazioni piazzaiuole, na¬ 
turalmente antislave. 

Tuttociò è dimostrato dal fatto che 
dalla folla che facev.i ceda per en¬ 
trare al Palazzo di Giustizia, parti¬ 
vano fischi in direzione dei soldati 
alleati che passavano. Si alzavano 
nello stesso tempo Invettive contro 
la Jugoslavia ed i giornalisti slavi. 
Intanto la prima giornata del pro¬ 
cesso di Maria Pasqu nelll è nata sot¬ 
to un cielo basso e cupo. 

L'assassina entra scortata da due 
agenti. Piccola, vestita di rosso a capo 
scooerto con l corti capelli In minu¬ 
scoli r'ocl. sembra una negra. 

Subito II Presidente spiega eh’ Ma¬ 
ria Pasquinelli ha contravvenuto al 


Faccia 

il chiromante 


Dopo aver sottolineato, lui 
stesso, ai giornalisti il riserbo 
a cui è tenuto il magistrato ci¬ 
vile e militare, il gen. Zinga- 
les ieri ha fatto alla stampa 
l'ennesima dichiarazione sul 
• Tesoro di Dongo ». Non ri po¬ 
teva in cosi breve tempo smen¬ 
tire più polesemente se «tessi. 

Il gen. Zingales non ri è fer¬ 
mato qui. Ha avuto cura di da¬ 
re la forma più tendenziosa alle 
sue indiscrezioni: e ri è visto 
cori per la prima volta un ma¬ 
gistrato uscirsene, ad istrutto¬ 
ria aperta, in dichiarazioni di 
questo genere; « A Como tutti 
sanno... », * Si afferma... » eco.. 

Non basta ancora: la polizia 
giudiziaria sta Indagando ver 
individuare gli uccisori del re¬ 
pubblichino De Agazlo. E* noto 
che il gen. Zmgales non ha 
avuto modo e titoli per occu¬ 
parsi di tali indaginL Credete 
coi che egli se ne rio stato rit¬ 
to? No, ha creduto doveroso 
entrare nel merito anche 4n 
questo caso •— e mutatosi in 
indovino — ha scoperto che c'è 
un legame tra l’uccisione del 
De Agazio e i fatti di Dongo. 

Davvero logiche a questo pun¬ 
to appaiono le dimissioni che lo 
Zingales ha presentato ieri se¬ 
ra al Ministro della Difesa: chi 
fa l’indovino e l’informatore di 
cronaca « gialla », non può fa¬ 
re il magistrato e il giudice 
istruttore. C*à palese incompa¬ 
tibilità. E siamo d’accordo an¬ 
che con la motivazione c?ie il 
generale ha dato delle sue di¬ 
missioni. Ha detto Zingales; 
■ Sento venuta meno in me la 
fede di poter continuare a sal¬ 
damente reggere il mio uffi¬ 
cio ». E chi, dopo gli oroscopi 
. e i pettegolezzi forniti dal ge¬ 
nerale alla stampa gialla, po¬ 
trebbe dargli torto? 

Giusto, generale; faccia il chi¬ 
romante. 


proclama alleato n. 1 secondo li quale 
chiunque uccide un membro delle 
F. A. alleate è passibile, qualora ven¬ 
ga riconosciuto colpevole da un tri¬ 
bunale mll’tare della pena di morte. 

Poi 11 Presidente si rivolge diretta¬ 
mente all'imputata; • L"I è accusata 
di aver violato II' proclama: si di¬ 
chiara colpevole? ... Maria Pasqulnci- 
n si alza lentamente e risponde; • SI 
Io ho commesso 11 fatto ». II Presi¬ 
dente ribatt?: « S'ccome questo reato 
contempla la pena di morte conside¬ 
riamo la dichiarazione dell’lmputata 
come di non colpevolezza ». 

Il prosccutor In'zia l’cspostzlone dei 
fatti Invita parecchi testimoni. 

Dopo un breve inte. vallo com'ncla 
l’udienza pomerld'ana, completamen¬ 
te occupata da un lungo discorso del- 
l’imputata. 

La Pasquinelli inizia ripetendo 
quanto già d.sse durante gli inter.o- 
gatori. cioè che sua Intenzione non 
era di sparare sull’uomo, ma sul rap¬ 
presentante dei Quattro Grandi a 
Pola. Dopo essersi dilungata su que¬ 
sto argomento, la donna cornine a » 
parlare della sua vita, affermando di 
aver aderito al fascismo e di esse e 
stata educata alla scuola di m'sfca 
fascista. 

Ad un certo punto, essa dà una pro¬ 
va di quanto ha appreso alla scuola 
di • mistica », ricalcando 1 vecchi mo¬ 
tivi aella propaganda di Goebbzls. 
con una serie di Insulti contro i po¬ 
poli slavi e contro 11 comuniSmo 

Al’e 17,15 11 presidente toglie l'u¬ 
dienza e rinvia il processo a domat¬ 
tina. 

M. C. 


Giunta nel 1921 — durarorio fino 
a sera. 

Né l’episodio era per loro nuo¬ 
vo. Pochi giorni prima a Cormons, 
i componenti delta « Dii'isione Go¬ 
rizia » ai’ci'nno fatto esplodere ca¬ 
riche di dinomitc in negozi e rl.t- 
fazioni di antifascisti, causando in¬ 
genti danni agl' stabili e allo co t. 
Il negozio di Napoleone Gcrin, un 
uomo conosciuto c stimato da tut¬ 
ti per tl contributo dato alla lotta 
contro i nnzi-fnscisft c per le sof¬ 
ferenze patite in carcere per i suol 
sentimenti aveva subito mezzo mi¬ 
lione di danni. Il negozio di C n- 
como Bassa ne aveva subito per 60 
mila lire. La casa di Pietro Sgit- 
bin, reo di essere il padre del pre¬ 
sidente del Fronte della Gioventù 
di Cormons era stata grarcni'n'e 
colpita. 

Questi fatti si ripetono tti tutta 
la regione giuliana che il trattato 
di pace assegna all’Italia. 

Il governo militare alleato c la 
polizia civile o sono completamen¬ 
te assenti o appoggiano, spesso pa¬ 
lesemente, le squadracce fasciste. 
In certi posti, come per cscmpir a 
Monfalcor.e, sono stati presi dei fa¬ 
scisti con le bombe in tasca c con¬ 
segnati alla polizia: questa li ha 
immediatamente rilasciati. 

La popolazione, intimorita e di¬ 
sorientata subisce. Non sono molti, 
mn non sono nemmeno rari coloro 
che in questa situazione aspettano 
da qualche parte « la liberazione s. 

La decisione dei « Quattro » n- 
vrebbe dovuto produrre una schia¬ 
rita e riportare calma c fiducia — 
in questa zona destinata all’Ita¬ 
lia — anche tra i più accesi nt- 
zionalisti. Ed effettivamente una 
certa distensione c’è stata: diri¬ 
genti democristiani che avevano 
sempre considerato l comunisti co¬ 
me nemici oggi affrontano il pro¬ 
blema addirittura con una visione 
di unità politica fra tutti i partiti 
veramente democratici. 

Ma ci sono ancora c.sLtnpi oppo¬ 
sti di gente che broncola nel vuo¬ 
to della propaganda arroventata 
dei mesi scorsi, facendo una spe¬ 
cie di doppio giuoco a tutto van¬ 
taggio dei fascisti palesi e nasco¬ 
sti. 

I fascisti ri rifanno rivi e pas¬ 
sano ad atti di violcnzo 

Cosi non la jjuò dur^^e 

Essi hanno uno scopo preetso: 
frantumare la popolazione in viù 
correnti, creare disordini, semina¬ 
re il terrore nella parte slava dil¬ 
la cittadinanza. Con la loro tena¬ 
ce lotta antidemocratica essi sono 
riusciti a far apparire alle masse 
operaie, un’Italia cosi « musseX'- 
niana » che hanno creato un odio 
anti-italiano già cosi forte che il 
lavoro che i comunisti compiono 
per eliminarlo è veramente diflt- 
cile. 

« Ora che vlcn l’Italia, verremo 
coi carabinieri a mettervi a po¬ 
sto! » vanno ripetendo i vari poae- 
std fascisti, i collaboratori del na¬ 
zisti, i torturatori di partigiani. 

E molta ff'nte comincia « ad es¬ 
sere stufa di questa Italia ». 

Solo coloro che sono più stretta- 
mente legati ai partiti d’avanguai- 
dia seguitano ad amarla, l’ItaVa, 
ad aver fiducia nella vittoria p'e- 
nn della democrazia — in tutto il 
paese unito — sulla coda del mo¬ 
stro fascista, e a ricostruire in 
piena solidarietà sulle macerie di 
ouello che I fascisti vanno colpen¬ 
do e distruggendo 

Ma cosi non la può durare. 

MASSIMO ROPri 


Con^'effno fa.scisfa 

ai funerali di De Ag^a^iio 

MILANO, 19. — Mentre proseguono 
le indag ni per ridcntifìcazione del 
responsabili dell’uccisione del g'or- 
nalista neo-fascista De Agazio. si so¬ 
no svolti nei pomeriggio t suol fu¬ 
nerali. 

Tutta la schiuma del fascismo m'- 
tanese (alcune centinaia di fedeli no¬ 
stalgici) si era data conveg.no. cd ha 
trasformato la cerimonia In una ma¬ 
nifestazione di fede fascista. Non so¬ 
no mancati l’inno del legionario, il 
rituale saluto alla voce, saluti ro¬ 
mani e battute di lacchi. 


IL « BEVINIS MO » SOTTO ACCUS A AI COMUNI 

Alllee risponde oggi 
airat tacco dei "rib elli,, 

50 JepMtatì laburisti hanno presentato al Parlamento una 
mossone par ìm riduzione degli effettivi inglesi alle armi 

toloFono CÌ E 1 . 1 nostro Goi'flspoi'xciont,o) 


LONDRA, 19. — Battaglia grossa 
domani ai (Comuni in occasione del 
dibattito sul libro bianco pubbli¬ 
cato dal Governo circa gli effettivi 
aeile FJl. bntannurie. Cinquanta 
deputati laburisti, infatti, hanno fir¬ 
mato e depositato al Parlamento 
una mozione, nella quale reclama¬ 
no una nuova revisione degli ef¬ 
fettivi attualmente alle armi, allo 
scopo di ridurre la deficenza di 
mano d’opera, deficenza che è tra 
le prime cause del ritardo nella ri- 
costruzione. La cifra di IJtST.OOO 
uomini che il governo propone di 
trattenere ancora per un anno sot¬ 
to le armi spaventa anche altri 
gruppi in seno al partito laburista 
stesso E’ probabile quindi che al¬ 
tri deputati appoggeranno la mo~ 
zione dei «ribelli». 

Ma le critiche all’azione del Go¬ 
verno laburista, da parte del mo¬ 
vimento laburista avevano già rag¬ 
giunto la massima intensità nella 
riunione privata del gruppo parla¬ 
mentare del partito, tenutasi il 12 
scorso. Per due ore e mezzo il 
primo Ministro, Attlee, ed il Mini¬ 
stro della Difesa, Alexander, aveva¬ 
no dovuto sostenere l'attacco dei 
loro oppositori in una delle più vio¬ 
lente riunioni della storia del Par¬ 
tito laburista. Malgrado la forza 
dell’opposizione, né Attlee, nè Ale¬ 
xander arevono mostrato però al¬ 
cuna intenzione ot mooi/icare la 


politica del - bevinismo • ed alla 
fine avevano dovuto acconsentire a 
che il dibattito fosse protratto di 
due giorni. 

Le più importanti questioni ri¬ 
guardavano la politica estera, il 
numero degli uomini ancora sotto 
le armi la mancanza di un piano 
organico per l’industria ed il re¬ 
cente rifiuto del governo di averi»» 
tore la perequazione dei sj-Virj 
femminili a quelli maschili. 

Sulla questione della politica 
estera e su quella dell’esercito, la 
opposizione in seno al partito la¬ 
burista s’è ingigantita in confronto 
al piccolo numero dt « ribelli « 
ufficiali. Più di ISO deputati labu¬ 
risti si oppongono ora ai -leaders» 
per quel che riguarda questi pro¬ 
blemi. Nel Comitato di influenza 
del jMrtito laburista per gli affari 
esteri, rimangono solo 5 sostenito¬ 
ri della politica estera di Bevin. 

Il gruppo laburista per la difesa 
e per l’esercito aveva scritto una 
lettera ai deputati riuniti, nella 
quale chiederà uno forte riduzio¬ 
ne degli effettivi delle forze arma¬ 
te, ma Alexander, rispondendo, 
non aveva potuto che produrre 
vecchie e vaghe considerazicmi con 
f «oliti riferimenti agli » impegni ». 

Uno dei » ribelli -, il deputato 
loburwta lan Mikardo, aveva detto 
allora che tutto questo somfglta 
alla storiella di quell’uomo che di- 
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ceva: *Mi dispiace tanto, ma mi è 
impossibile mantenere mia moglie: 
ho già altri « impegni »; una mac¬ 
china, uno yacht ed una amante ». 
Altri deputati aucuano citato cifre 
che dimostrano la bizzarra posizio¬ 
ne nella quale l'Inghiltetra è stata 
portata dalla politica di Bevtn: co¬ 
me, cioè si trovi aggiogata al carro 
degli Stati Uniti centro l’URSS e 
le nuove democrazie, tentando di 
mantenere, nello stesso tempo, la 
sua vecchia struttura imperiale. 

Oggi VInghilterra ha sotto le ar¬ 
mi un numero doppio di uomini di 
quanto ne nuessc diciotto mesi do¬ 
po la fine della prima guerra mon¬ 
diale. Circa il 2 Vo della popolazio¬ 
ne è attualmente sotto le armi, 
mentre la percentuale francese è 
dell’1.07 % e quella degli Stati 
Uniti dello 0,87 %. E’ chiaro cha 
l’intero piano britannico per l’in¬ 
dustria e la produzione è in peri¬ 
colo se il numero dei militari trat¬ 
tenuto sotto le armi non viene 
drasticamente ridotto. 

‘ In Parlamento, il Ministro de| 
Commercio, sir Stafford Cripps, ha 
presentato net giorni scorsi il pia¬ 
no governativo per la istituzione di 
un Comitato Centrale per la Pia¬ 
nificazione composto dai rappre¬ 
sentanti dei datori di lavoro e dei 
lavoratori, ammettendo così la fon¬ 
datezza delle critiche, con le qua¬ 
li da lungo tempo si richiedeva 
questa m\jiUTa. 

Tuttavia il discorso di Cripps non 
è stato del tutto soddisfacente 
Non vi sono ancora inlatti chiari 
sintomi che il Governo sia deciso 
ad adottare tutte le necessarie mi¬ 
sure quando i jiinni saranno pron¬ 
ti. La grande paura dei socinldc- 
Tuocrafici di essere troppo duri :cn 
gli industriali e la patetica illusio¬ 
ne che il sabotaggio capitalista pos¬ 
sa essere stroncato con una edu¬ 
cata opera di persuasione tdofo 
che tropee prove hanno dimostra¬ 
to il contrario) spiegano le super¬ 
ficiali improvvisazioni del signor 
Cripps. 

Ma anche altre faccende pTCoc- 
cupano per il momento gli inglesi. 

Benché la neve si vada scioglien¬ 
do, le inondazioni creano nuovi 
problemi per i trasporti e per l’in¬ 
dustria. 

Seguendo il cattivo raccolto dc| 
1046. la preparazione per quello di 
quest’anno è cosi indietro come 
mai a mcmorio d’uomo. Un gran¬ 
de numero di ovini é morto a cau¬ 
sa della neve c migliaia di ton¬ 
nellate di legumi soro andate di¬ 
strutte. 

'Inoltre l’inglese è stato colpito 
dalla soppressione di tutte le par¬ 
tite di calcio di sabato scorso, me¬ 
no 17, ed il Governo ha progettato 
di sospendere il ptuoco del calcio 
la settimana prossima nell’interes¬ 
se della produzione. Ieri intanto il 
sindacato dei calciatori professio- 
risti ha deciso con voto unanime 
di entrare in sciopero se le due 
domande di aumento di stipendio 
e di compartecipazione agli utili 
dei I* poois y> (la SISAL infllcse) non 
saranno accettate prima del 21 
marzo. 

HENRY HUGHES 


Gli « 11 » indagano 
sulle accuse a Vanoni 

Oggi si riunirà a Montecitorio la 
«Commissione degli 11», chs prosegui¬ 
rà l’esams del caso Vanoni. A questo 
proposito si affermava a Monteci¬ 
torio — li Commissione, nel rac¬ 
cogliere gli clementi per la valuta- 
rione deH’accusa fatt.i a Vanoni (H 
avzr percepito dall.i Banca d'Agrlcol- 
tui-a 5 milioni e 200 mila lire — avreb- 
b» acquisito alla sua documentazione 
Tclogio fatto dallo stesso Vanoni al 
conte Armen’sc 

Nel lasciare l’Incarico Com-missa- 
riale Vanoni dichiarò Infatti (come ri¬ 
sulta dal « Bollettino Economico fi¬ 
nanziario » del 1 cllczmbre 1945) : 

« Debbo dare atto air.^mmlnlstra- 
r One, che ho sostituito, dell’ottjma 
situazione In cui ha lasciato l'Istitu¬ 
to c deil.a regolarità della sua gestio¬ 
ne, L'esame rnalltico cha ho fatto 
effattuare dei fatti caratteristici c dei 
rsuUati degli esercizi successivi al 
1936 ha poi confermato coti la mag¬ 
giore evidenza U costante sviluppo ed 
il notevole consolidamento della Ban¬ 
ca. Nel periodo considerato la Banca 
non solo riusciva a colmare li disa¬ 
vanzo patrimoniale residuato dalla 
crisi che l'aveva travagliata negli anni 
vroecdentl, ma perveniva ad affer¬ 
marsi In una poslz'one preminente 
tra gli Istituti di Credilo Interegiona- 
li e per ramniontarc delle disponi¬ 
bilità c per il volume degli affari c 
per la bontà del risultati economici. 
Tutto questo va certamente ascriito 
a merito delle Amminfstraz.oni che 
.•-1 sono succedute ed in particolare 
del Conte Giovanni Armenise che ne 
ha d retto l'azione > 


C i ' - . ■ - ' V > .. ‘ 

r ortooai 
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Dal 27 marzo 

al 27 aprile 


1 CITTADINI SE LO DOMANDANO 

Cosa ha dato rA.T./\.C. 
in cambio degli aumenti? 

Non ha concesso gli abbonamenti, igno¬ 
ra l'ora legale, non migliora il.servizio • 


r . 4 


•<* 


•'.vV i 




^SraliTiSS I mutilati dalla guerra 

agenzia . di informazionet l’altuale ìattendono da anni la ^^bensionej 

del ' - - - 


f 


Secondo quanto * comunica una 
agenzia . di informazione, l’altuale 
amministrazione straordinaria del 
comune di Roma cesserebbe domeni¬ 
ca 1J maggio, giorno in cui la citta¬ 
dinanza 8! recherebbe alle .urne. 

In conseguenza di ciò il manifesto 
per la convocazione dei comizi elet¬ 
torali dovrebbe essere affisso al più 


Come loro, oltre 200,000 infortunati in tutta Italia cozzano con¬ 
tro la peggiore burocrazìa per avere poche centinaia di lire 


ra lora legale, non migliora il.servizio • " a ,7^ * ^ Ci tono a Roma alcune centinaia df|/o ed i divenuto ma/giorennf. tono ila-1 quale ti domanda te ha forte està la 

^ s lardi entro Ja ime uei mese in corso, mutilati dalla guerra, e dagli li tolti al padre gU aitegnl familiari di retpontabtlilè della guerra per doverne 

Una vivace polemica si è accesa fatto tanto più grave se si considera . ordigni etplotioi che giacevano ditteml- cui utufruioa, ' tconlare cosi duramente le conteguenze, 

da tempo su tutti i giornali contro che l'azienda fa pagare per percorsi T fi A1||Ol21V01*ÌSIi<l '*^11 '‘^he zòne della notira periferia. E Sotto mettuna forma, àstltlenzlale o del tulio priva di aiuto, cam’i, ed età- 
1 dirigenti dell’ATAC. Ma la polemica di 3 km. un prezzo che in altre cit- ^ oi/tmie cioill della - . tperala dalla burocrazia più Intentiblle. 

è diventata piuttosto un soliloquio tà si paga per percorsi di 7 od 8 km. « IJIoCCO. fverrà, che hanno avanzalo domanda di ' ‘ ’ _ 

perchè tra le colpe dell azlenda Vi o Sia dal punto di vista generale e .i ' ' — 

anche quella di non tenere conto delle sorti future deirazienda, sia da . seguito dell’intervista sulla ri- ***'"''* rtuL» Enrico 'Trom- r PER I BENI DELL'EX GIL 

delle protesto della stampa e di quel- q^^llo contingente delle tariffe e del- costituzione del Blocco Li Tetora ateendono a ^hjemm - - 

u 'hi,' ^i**^«* l® deficenze del servizio, la dlrezlo- iq 'concessaci Ieri dal comnaano **** Flaminia, dove ha tede ì Ufficio quindo un ordì- McHlifptfdlìOlIP di DfOtSlid 

‘‘"'•“«Sr'kUmen'u?rrt«.*'?ono den'«i.na. e In def,n,Uv. 11 Com- !?ld“ Nitouf sègrelari!. dell^ Te- ~ c!' 

Stati concessi aU’azlenda in consl- nalssario prefettizio si mostrano anco- derazione romana del P.C.I., da «/.ri/wi nL.i/ /«mW, fflL a/ T hV 21 ^ ./ni L (OnlfO II flUOVO COnUttlSSarlO 

derazione de! deficit di oltre un mi- ra poco attivi, per cosi dire, nell'as- pie parti ci sono stati chiesti chia- T ‘ÌT 1 

nardo a cui l'azienda è stata portata, solvere a quel compiti cui sono pre- rlmentl sulla posizione della De- fino tcorto tato lami, tenza che pe- td ♦ Insthio rapp^senlanli (Irllc Fedcmiiont 1 ro 

Tutti sanno ad ogni modo che ,1 posti nell’interesse della popolazione. mLrazia Li Lavora che già Giovanili .Id P.R !.. .Id I .SI. 




rtuLa'Lrho'Trom- r PER I BENI DELL'EX GIL 
kelU: «vm quest» , ' . ,, , , 

Manilejlaiione ,di protesi» 
irS ”i‘".ó'.i. 5. contro il nuovo lommlMario 

e impossibilitato a j rappresentanli delle Fedcraiioni Pro 
lasotwt ed ♦ lisohto viiiciali Giovanili del P.R !.. del P.S l. 


La Fidtraaieai di Roma dtl P C.I. i 
« rUittà • noltoBo in gin 9 grandi premi 
Ita Io iiiioai por: 

• la migliori difianoi do • l'Uniti - 
Q il miglior glornaU mutolo oiltrao 
B la migliora erganiuatioai dolio con 
’ Toriulonl del gliTidl 

I 

I premi iiranno attribuiti illi iitioni 
tiucilricl da una tommiiiiunt coti composta: 
Slanlilte Brnicani - Antonia Canoia - Fui- 
rie Jacebia • Aldo Natoli • Marco Vaia. 


La Commiiiiont propaganda della Fodera- 
iloao loruirA alla toiloai i a talli i com¬ 
pagni iulotctiill le ipUgaiioal mciisatit. 


HUOVE PUBBLIGUIQNI 

' Documenti della Conferenza 
Nazionale Ai Organizzazione; 


ebbe a far parte del precedente , ^ , 

~ ' ' ' - ^ Blocco ». ^ lipico il rato di un giovane del 

Il compigaa Ruggero Griico riptondorl Interrogato in proposito, il com- Quarlicdoto. il quale, dopo aver perda- 
l’oiamo del progetto di Co,litiuiouo domani pag^^ ^1 ha dichiarato che 

allo or» 19 mi locali dilla Seiion» Poni» rtpmolnvnri.itl cinque anni, attende II tuo libretlo di 


ani Off ly nii locm aiiii roaii i s a rannr^^fiPnisinti Hpmolsivftrl«;ti cinfiue anni, attenae li suo iioreno ai g(uriaica é sfaro dafo aiuto in quesll an- beata romina cit iin nuovo commissano 

Regola. I compoieall do! C. D. di Snlono hanno riconfermato la loro dee'- pensione, tenza di cui non gU sarà mal „[ gì minorati della guerra. Da ola Fla- ull'ex gii, hanno deciso di aderire al Co- 

l ? V’Ìh *il. sione di unirsi al «Blocco del Pc- potsìbile riscuotere quello che gh tpel- minia, dove le domande deoonn giunge- milulo ih .-igitarione e invitano i giovani 

presso runicio d otganiiiarione della Fé- sioiiu ai unirsi ai « oioti-o uci * c - » _ _j.,./,. , 7 j . , . apnarlenenli alle singole federanoni ail 


deficit permane lo stesso e che an- ebbe 

che con i recenti aumenti esso non - , , . i - 

luaziona ^'^l ®l * R*g«l»- I compoieall do! C. D. di Setlono ^ 

tu o perchè è CCS retta a sub rne , ^ hannc 

bulle sue spalle tuUe le Cjonseguen- l’oiitcio d’organiiiarione della Fé- sione 

ze. cd anche perche è lecito pensare derazione polo » 

che la situazione resterà anche in ' 7 (nni 

futuro quella die è oggi non sarà ————————— 

peggio cncoia ' ■■ ' - 

Fin da quando l’azienda penava al¬ 
la ricerca di ccpeitonl che poi risul- Pl-fT TlTPTTJn 

lavano invariabilmente inservibili ap- LijH Li JLj Ulu 1 AL LI 

pena trovali, o di vetri che non ha _ 

trovato, nessun passo avanti, nessu- 

na iniziativa seria e sostanziale ò sta- fpH_1 _ 1 _ 

^‘^E^'^ccrto .a seguito di queste de- JClZl^^ JP^dlTMCI 
ficenze die l’azienda non risponde 

alle proteste della stampa e della po- ■ ■ f _■ _ mMI 

pclazione V ( 

E' noto a tutti che l’aumento di ta- KgKSSA A A ' 

rifFa serale, a cui fa seguito quello 

notturno, non è stato mal giustificato — — ■ - 

con seri molivi Oggi poi. col ritcr- • - ra li¬ 

no dell’ora legale, sarebbe stato le- CojlSllltaSWni GraV’monelli per 
cito attendersi la protrazione della ‘ 

tarilfa serale dalle 21 quale è attuai- menzionale: topìsmo € gattisDIO 
mente alle 22 Non solo questo ncn r o 


- * 


I **1 **"'® da rbl g jjj p.c.I. venuti .a conoscenia della | 'rOGLTA'm* «La no- 

? dorrebbe proTTrJere costitiirione di un Comitati, di agitaiione, | -*-*• “i» 


alla sua rita. comiH>sto dal Fronte della Gioventù e 

dalle Socitlà sportive romane, mentre si 
associano alla protesta contro l'mgiusti- 
giurldlca è sialo dato alalo In quelli un- fieata nomina di iin nuovo Commissario 


Sione 01 unirsi ai «Blocco oei 1»C- single federarìoni ad 

polo» in vista delle prossime eie- «d avere un tia pur modet/v antici- re corredale da una tene Inimmagina- , l'.agitaiionc cd a partecìimre 

Izioni. ro. Poiché nel frailempo egli è cretcìu- l„le di certificati, alcuni dei quali impos- grande manifestaz.onc giov.vnile ihj- 

^_ _ _ __ tibili ad ottenersi, i genitori o I mulila- |.olare di protesta indetta per s.aVato aa 

, " Il sleitl sono di continuo rimandali « pei mano. 

CHI C E' DIETRO I PROVOCATORI DEL VALLE Ide In ola della Stamperia. Una diffida deil’U.D.l. 

---—- Qui regna la più tpavenloia dìiorga- ^ ^ 

_l_ I^A ^ MS B ntzzazione, non ot è Itacela di cartelli contro uno provocazione anonima 

M m indicatori, e vi sono file f/i/^rminahlii, 

£■21^% AVAdnCK Ar SA ZU^SSSA^X ‘Von è difficile che di nuovo, da ola del- 11 Comitato Provinciale dell'Unione 

A stamperia, si debba (ornare a ola Fla- Donne Italiane, in riferimento all'an- 

dei faseisii di "Rivolta 

VAvvA AvAIRvViiSRnA vAA ARA W VVAAAA AvA^^AAAW## It altendona librello di pensione II davanti a Montecitorio, una manife- 


famato t modulo 69* tenza di cui è stazione di protesta contro il tesse-Il ^olla lo 
Inutile sperare in qualche beneficio. Sem- ramento alimentare; 


stra lotta per la de¬ 
mocrazia e per 11 So¬ 
cialismo », pagg. 64 . L. 20 
SECCHIA: ■ Il Partito 

della Rinascita » . . » 20 

Mozioni e risoluzioni . • 15 

Ordinazioni: Al Centro Diffusio¬ 
ne Stampa - Via delle Botteghe 
Oscure. 13 - Roma - c'c postale 
n, 1/14350 intestato al compagno 
on. Giulio Cerreti. 


UN PACCO PROPAGANDA 
IN OGNI SEZIONE! 

Il pacco propaganda n. 2 oltre 
al manifestini, contiene questa 


I * 1 J s. r/ 1- • " 7 1 notizie e comunica che nessun 

i per la stesura deD'proeramma„ • Un Imauagaio con- vm perfino che qualche poco «rrupo/oso ^ 

.. . . impiegalo di quesll uffici approfiUi della ^qUo alle massaie romane. tate le 

ismo - Le reclute: repubblichini^ epurati e ^^ausiliarie^^ situazione per chiedere compensi soUo^ L*Onlone Donne 


mano in cambio di /aef/f/arfoni e roni/^//. | guardia le massaie romane da pos- 


striscione murale 
sono illustrate e commen- 

AVVENTURE 


ta che la sopratassa festiva di bei 
tre lire è assolutamente sproporzic 


di ben li“no ». nbl.inmo promesso ai nostri lei- .j sj» Tonelli. direltore del settimanale jntalti il giornale moderò alquanto i suoi conoscere ci 
porzic- fori r!ic saremmo rilornali sullo s-otlanle fa«cisla « Hivolla Ideale ». con il quale indiscritninali ntlacclii contro la demo- ^ 

Hofinl- argomento dei grupiii neo-fascisli che '• ,i.i- .ui nr..,-riinima modulando i propn articoli su 


con esattezza l'animonlarc del 
Il pensione. 



Sezioni che ordineranno più di un 
pacco saranno Inviati degli omag¬ 
gi speciali. 

Indlrizazre le ordinazioni al Cen¬ 
tro Diffusione Stampa - Via Bot¬ 
teghe Oscure n. 13 Roma (c/c po¬ 
stale n. 1/14850 intestato al compa¬ 
gno Giulio Cerreti). 


E por tnirc. nessuna delle facllita- 


U voce dei cmiunisti in lulla Bomii 

“ZUCCHERO E SIKOnCAII,, 

Stasera alle ore 19 
nelle 59 Sezioni di Roma del P.C.I. 


I CO che ha cotnineialo a lar panare in iieiia iieniocrazia e per la sua uni. uu.uu- inviare ossertnion ai comizi neii inienio „ ,, ,, -„i„, 

sé nei giorni che seg.iirono l'arresto ih ne scaltrezza. di prendere noia degli eventuali «ce- ^ vergognosa colpa delle Tale riunione sarà presieduta dal - ' 

Ezio Maria Cray, arresto provocalo, co- per quanto riguarda il periodico «Ri- cessi» polemici (apologia del fnscisiito, autorità competenti In questa Qvet compagno Terenzi. , 

in'è nolo, dal lancio di Ixinibc-earla con- Tolta Ideale ». vn noloto che si traila di ineitamcnii al di*ordine c alla rivolta ron- già spesse volte dibattuta, vi i perfino chi — ■ —— . Il I Mni I 111 1 fìfìfì 00(1 

tenenti manifeslini il. propaganda fasci- „„„ pubblicazione di carattere cosi pc- ‘m «I governo demoernlico) a cui pos- specula sui danneggiali di guerra. Ci p ; ; j; IVIilllLlll Ili II /llll llllll 

sfa. Il Cray, che era fortemenle sospcl- pp, Pnrdinc pubblico, che non sono trascendere gli oratori. viene segnalala I esistenza di una Atto- IfflOVnirOZIIIIII 01 lOPIIIO I||H|1I||H ||| li, uUUiUUU 

tato di essere rorgnnirzatore della sfac- niollo Ictnpo fa lo Prefettura di Roino strclla sorveglianza obbliga 1 di- daziane per i danneggiati di guerra con rinwni* 

eiala inanifcstazionc fasri«ln. risultò in rigenfi de! inovimenlo a parLyc un l.n- py^y^ Regina F.ltna. che, median- liIOvMil 20 • e 

ronlatto con it Parlilo Fusionisia di Bn- | "" ' j guaggio liiRo fallo di cireonloci_izinni_ c ^y pagamento di L. i25. Tati» le irgrctirle delle cellule universìl»rìe R Chi potrà lomirB ueuagllciie 

I ri (raggruppamento pnliiieo di schietta | Un nostro compagno sfrattato I di parafrasi, allo scono di farsi capire _ _allr IR in rrdrravlnnr. inHionTinr.! Ai un fiirnonn Fini 


ri (raggruppamento politieo di schiclla Un nostro compagno sfrattato di parafrasi, allo scono di f 
marea fascista, poi disriollo ilnlln poli- alla fine del mese chiede urgen- solo dagli nderenli Per fnrc_ 


un e«ein 


A capo di tale benemerita ‘ 


zia) e con il cosiddetto « .Movimento So. temente alloggia per la sua fa- pio. il fascismo viene definito < Toni- hra vi fossero, un tempo, Colell* e ^ Regol», 

cialc ». miglia (due camere e cucina). RI- smo ». mentre < gallismo » viinl^ dire de- Cdiuzf. noli per t loro rapporli con la XbIij jh tdltiii lUmp» di Sriione p»$sì 

Fzio .Maria Cray non fece un misicro volgersi alla segreteria di redazlo- mocraria. I discorsi proniineiali durante giustiziai ’ ’ nel pomtriagio tlla libreria • Rinascila • p 

• -II- ___? !•-?_,• -I l_ — _ -a_-_“•_I _f .1-1 . ir... « ris*. « et __l> -t _ * _ .ri il _ » l*r_ . 


L'iBlercelialare dipendenti comnnali alle 17,30 


delle sue relazioni con i dirigenti del mn-l| ne del nostro giornale, 
vimenfo. Egli ammise francnnicnlc di cs.l | . , 


0(L €AIP® Pi€0Pi ILA MPLAM© ■■ gADiI ililMl® 

Cecekì fugge per cenfovenli Km. 

ma Barlali lo supera e vince con Jislacco 


le riunioni del < Movimento Feriale » rie- Sarebbe assai meglio che fosse II ritirare il numero di «Vìe nuore», 

scono in lai modo veramente ««''f'’''; Governo a riflellere alla scandalosa si- VESERDI’ 21 

linno^Toinprendc r'ìlomr non"'p*ù di (“‘Bone di abbandono In cut ha lascia- j nubili dei gian.»ll nmall di Sciionc 
sci o sctieccnio aderenti, i quali non lo finora questa categoria di persone, la »lle 17.30 m FeJer»tIone. 
sono siali ancora fornii! di lesscrc. Essi 
hanno firmnlo solo schede di ailesionc. .Si 

eie elèmenfi delle formazioni 'repubbli 1 "SOVVERSIVI PERICOLOSL A CONGRESSO 

chine, mcmhrl «III p f.r , drìla X M«i«, ccc -... — . 

Non mancano gli uffiriali epurati c le 

metallurgici chiedono 


NELLA CARTOLERIA DI MARINELLA CHIARA 


(Dal nostro inviato) 


un'elfelliva ripresa industriale 

ci-Torti, Cecchi e Bellini transita-ICecchi sulle rampe di Capo Berta: C rul)8 11118 borS8 fOll BO.OOO IÌFC ---- 


, j. 3 Q indicazioni di un furgone Fiat 
1100, colore bordò, targato Ro- 
ma 96712, con a bordo ingenti 
quantitativi di Pellami per calza- 
^ . ture per un valore di oltre 
..«ione g QQQ QQQ j-yjjatj gUfl Ditta Fra- 

— telli Masi. 

Il furgone di proprietà della 
' ditta Masi è uscito dal Magazzi¬ 
no sito in "Via Principe Amedeo 
» ^ n. 70-b in un ora imprecisata di 
ilU Domenica 9 marzo ed è stato ri¬ 
trovato alle ore 10,30 dello stesso 
0 giorno in Via Alberico II (Rione 
Prati), quindi chiunque’ potesse 


I SAN REMO, 19 - Il cielo ha no per primi da Rossiglione ma stile ammirevole; sicurezza spavaÙ ,,, „„„ „Tvr„rnir / 72 O delegati in favore di un più empio sviluppo agrìcolo ‘^formazioni circa la so- 

aperto i rubinetti dell acqua a Mi- già a Campo Ligure Croci-Torti non da. -,e„„rn vlcg..nirmr..ie vesiiu. s. pre- aeicgaii (oruic u un yu cn y w ar uyy yi uv ^ relativo scarico della refur- 

lano; di chiuderli se ne è ricordato cc la fa più a seguire il ritmo del- Difatti velia discesa su Imperia situava nel n.g../u. di rarinlrria di Ma- (Jn piano di emergenza per I servizi pubblici, l'alimenla- ^nmnvrvmtn rnn la sud- 

soUaTjro quando la corsa c arriv,:ta la pedalata di Cecchi che inizia Ta Bcrfali intravede già la maglia rinc!!,i rimira ^itn m \ta Inrc-into m “ ir ^ ■ i -i* i • sara compe 

a San Remo. Pioggia, pioggia e ncuc, solo che durerà per 125 chilometri! bianco-viola; ancora una volata sui per comperare rmi'^'iina tarla da seme- x one B I approw/gfOnemeniO ut mdiBno prime detta mancia. Si garantisce la più 

ancora pioggia e fango dappertutto. Fora, Toccaceli, Bellini si fa stac- pedali ed il giuoco è fatto. Ritirata H nn-n-r. la gn.vnnr donna Tqer.lnt-i «jpffretezza ' 

Lotta a denti stretti, con i mu- care e Cecchi se ne va soletto a Decide la corsa il Capo Ve'dc arros-md» Icggrrnirnu-. '* '’J” I.i al.b.amo visti a congressi, ai lorononia d, inserirsi reni,.re più nrll.i vita aeg» . . 

.coli c 1. valonla lira.-; come no rasoiunscr. il Turchino, «uondo Sul Cupo V.rdc il ,o,uo che Cec " n,r KT rST.' r,,'.™ "Su Cu'' " "" eventuali comunicazioni al 

elastico; strage dt gomme e di tuo- passa tl valico, manca mezz’ora a chi accarezzava da 125 km. si fran- ueridu- ..nl/e cj,;^ ,itiù categoria, gli irridu- Diamo una scorsa allo. d. g. approvato riguardo, si prega rivolgersi in 

tc. Chi non ha forato alzi la mano, mezzogiorno. Bellini è staccato di un fuma. Bartali lo passa in velocità Trrmmnin rupidaminir Li drbrat.v opr antifascisti, i confiniti, i «perìco- rt.il Congresso, f drlfg.iti c.vmcrali .sono Princiné Amedeo 70-b - 

Volc la pena di seguirla. Sono minuto, Croci-Torfi 3' e 20”, Ortelll C pU dice arriucderci a San Remo, rarionf. In loomlo si-anrn allonta- jowersìsi da sorvegliare »: c’erano siati impegnai! a battersi a fondo per il 


lì. i confiniti, i « perìco-I dal 


Via Principe Amedeo 70-b 


Da tutto 

il mondo 

fi RBOPO CaHatlto belga 

BRUXEIIES. 19. — Il ntinno Gabinet¬ 
to belga è flato coft.tuitn (igei sotto la 
presidenza di Paul Spaak e ron la par¬ 
tecipazione di otto ìlintsfri sorialtfli. di 
nove cattolici e di due dementi non ap¬ 
partenenti ad alcun partilo, dopo che I 
liberali ed i rnniunirli si sono rifiitlafi 
ili partecipare ad un governo di coalt- 
/iole 

Le € cinque giornale > commemorate a 
Uilma 

MII-.ANO, 19 — Aiilontà e pop»)Ijzi«>ne 
hanno oggi solennrn.entc rommemorato «1 
59. anniversario «Ielle gloriose s cinque 
giornate, «lei **9. Il Sin«laro Greppi ha 
pronnnrialo nn ili«corso commemorativo 

Sfafo ii guerra met Paraguay 

ASSLWCIOS. 19. - tl governo di Af- 
suncion ha proclamalo nisi In stato di 
guerra in lutto il lerrilorio del Para¬ 
guay, come conseguenza della rivolta mi¬ 
litare srnppia'a « Cr,nce[tcion fa scorsa 
settimana. 

C(l!iTI!OriKI)K| 

fiOVEUX — r-i» vijertii paf-liritina A»' 
rappreseata Rifa Hij.Mik roa rr!»:ivi già*.» 
e 5 t»ti ritfrcjta di • Il Puf"!» • rie kv fili» 
srer.-'rre cui geaa» f»!«» s en il giteerit''. 
I'lB qcfsfi sisV*i • Il Tupol» . lifféeri -miti 
l»::«ri. Feirke — siriaav csis.C! fi Aire — 
!» grilli Ai Di» aea v» ecfultiu 

(HI E* STITO? — Tire rie Tram l’.'.’i 
A»ttA: • N«a è ralya ■!» *e Frrsideate ,. 
Si» iB» 3 *»anv Tf--av r.-r.ki r.aberure 1» 
rnlae ijli elettori. E' Vi!» aa «rcf»;. Ai 
telIi» 

SCRlPCiII — l.’fi Firitirr l» rkies's !'n- 
t r.i«n''=*‘ *4 »a-SfC vre il ripitil* Ari!» 
u r ef» . Ulrr'-ll* • r:' » f.'esién'-. é» 

lu) miliaai éi hre a l.'^l «il «n. la A'a-iai>> 
e sili» irrkiviita perrke, essesi» I isrratv 
ialrrior» *i IW> nnbosi Ai lire, riatanvi»- 
nane fiifv:» no# era Bfff*j»ri». 

IN.SC.SFETTAB1LE. — Aabms'ai ki Aenaa- 
luta bri lEch* riAent», Argeaint. Miftei. 
Laage. Firri e Stnerki. A por» » ye» Af##s- 
erri tolu «pinti. Tufi* fiiissmi. e\e eoa 
|>seraii»r.e di Bongo ara fc» bqU» a rke lire 
Al sìmro. 

U MOBklF. W If.lNO fiIORDAM. - » B 
Foiirlo » i avrifo ieri — axeffoleAl 19 aiarro 
1947. S (liosoppe — con I» segaenh’ Alt»- 
ginvt^l 20 mino 1917 - S. Groliino. In quevto 
icoAa 1 re.httnri A« • M P. gola . hiaco ri«pel 
tata 11 lesU di prece.To. M» che brivll 


(c 7,25. Coiignet ha l gtO il ma. di 4’ e 30”, Toccaceli di 5', Bizzi di Si consoli Cecchi, contro il Bar- oa'n rmgr.vzi.aiiflo In negoziaiite. ma pompilio Molinari in testa. miglioramento dei servizi puM.Iici e dei (Tel. 485.198) 

Centotrcnlacinquc uomini incavpot- 5‘ e 10”. tali di oggi non c’era niente da fa- '■<»" *' « nBontnmvn » nnrl.e una Nir- (,p„j officina aveva mandato i suoi de- rifornimenli alimentari, incremento della _ 

tati cd infreddoliti vanno alla caccia Coypì aveva forato due yolfe re. Cecchi coutiriua la sua corsa; c Alla De Michefis, comunisti -— 

! j . «9 * A _ n 4 -t • i Aiirt «fcrnimiJi non rrs»«'i\n auro rnr iir- Di t»canro comunisti ccn- uu«friale ca agricolo flclla nostra l'ro- PlEl 

del premio di Binasco. Tran-tran efi Ortelli e Bizzi avevano appro- 3 57 dopo Bartah, infila il moto- r,„,„ «1 p.ù virino posi» di alla Gaggiotiini comunisti vincia. 

fino alla Certosa di Pavia, poi i fittato della buona occasiono per ne di arrivo. p s cq,; ascolto alleca- ••• 

cappotti si curvano perchè Latte c rendere duro l’inseguimento al cam- Anche per lui la folla ha 'ojitf -— tunuie, alle diffam.vrioni? Chi d.à retta Soltanto dopo avere affrontato «piesti 

Valeriana Zanassi hanno tentato di pjone del mondo dell’ora che poi ® fanfi applausi. 5'3” dopo ar- DCFO LA FUGA DA SECfNA COEII «1 «Giornale della Sera»? Non gli ope- problemi di interesse puiii.lico. i centoven- 

andarscne. Una volata e dal gruppo al Turchino abbandonava’ la corsa ''«ba il gruppo di Ortelli. Luciano - . f'.li operai votano comunista. ti dclrptì metallurgici si ««.no preoccn- 

si staccano anche farti. Croci-Tcr- ^CecSiTsS^^^^^^^^ UH dlIrO dcl dodÌCÌ CVaSl .•.*• , , ,, .eo‘’?„'^ 

tl, Scriranlt GaLetli, Toccaceli, savana alle 12,47 con 5’ di van- fratello Sergio. i» » :„ r-sUL,;. '! u""7n «r «ione tendente a sviluppare il pi» pos-i- 

n^RòScuT^CcìcM^Vm:!^^^ inseguitori. ATTILIO CAMORIANO 6 sfalo CQllUFatO Ili Cdidbrid quefla composta democrazia che Findustna melaliurgica. a facilitare le 

oJ^ri^nì, ^’ Vcdiomo intanto un momento la Ecco l'ordine d’arrivo: Un altro dei dodici evasi da Re- .listingue le .asseml.Icc operaie. Ma i me- co^micazioni, a ralonzzare i i^rti ^ci- 

* 1 .^ i Ai Bartali. Lo abbiamo lascia- gv Bartali Gino di Firenze che 8 ^”^ Coeli (il quarto nei volgere «di iallurgici hanno offerto una più alfa prò- ™ L^ili'm'terj" nrime*'^'^ ' 

Man mano che st rostecHtano i „ Savona distaccato ài IO’ ma Ci- conre i 2^ km dei nercorso in Siormìè stato tratto In ar- «a della loro coscienza. «lelU loro sensi- 

chilometri fi gruppo delle 18 volpi „„ ^^a che non ha più » muscoli le- o®J 129 alia mèdia di M 600 km ^ Coriglìano Calabro dal lo- bd ti di lavoratori. 

st assottiglia; a Costeggio sono in ^ freddo .lUnri-»» Interi i? . « Comando dei carabiniert I problemi dilattuti le questioni trattate. Inserirsi nella vita pu».blica, parteciuare 

testa Sarti, Renzo Zanassi, Koifiuo- Vunn dono Valtm riPlli-ni *“®*^*’ ^cT**?,”** * tratta del pregiudicato Marino d mandato affidato ai delegati eamerah. , 11 , risoluzione di problemi di inierr^«c 

ri, CECChi, Conte. Pedrali, Bertve- Crofi Torti t ncìrnn Monoini m **®*^"‘ Sergio a Raffaele di Giuseppe, di anni 44. orlun. tutto ciò ha mostrato chiaramente Finte- nazmnale, portare FesKrienti diretta dei- 

chi e Icaacrmentr staccato Leoni i-’ ^ ® niinuti; 4) Maggini Luciano. «Ics- do di Cosenza che doveva scontare resse che gli operai sentono per 1 prolJemi masse a contnlmire alla amministrtzio- 

chc più tard' — vcr^o Voghera —^ ^ Ortelli. Ed eccolo all attacco di so tempo; 5) Bailo, stesso tempo; 4 anni e 7 mesi per gravi reali. nazionali, ha indicato la loro decisa vo- ne del Taese; questi t nuovi compiti dei 

” I .. __ _ __sindacati. I lavoratori, come hanno dimo- 


DCFO LA FUGA DA REGINA COEII «1 «Gioì 
- ' ■ lai. Gli 

Un altro dei dodici evasi 

( OVI I 

è staio caliurato in Caiabria 

Un altro dei dodici evasi da Re- -listingue 


PIETRO INGRAO 
Direttore 

100 per cento Chi presta ascolto alleca- • • • MARCO VAIS 

Ii.nuie, alle diffam.vzioni? (Ji d.à retta Soltanto dopo avere affrontato «piesti Redatiore-capo responsabile 

al «Giornale nella Sera»? >on pii ope* proTfIcmi (li intercs«e punolico, i ccnto\en- -- 

lai. (èli operai \oinno comuni^-ta. ti ifelrirati metniinrpici 5 j «ono preoccn* StabUlmento TlpograCICo U C S.I.S.A^ 

«I • • patì ilcile csÌBcnre tlelb loro caiejroria. Roma • Vlj» fv Novembre 149 . Roma 

*_^ u*_«_ ,1 irv- iwlto questo profilo l*o. d, jr. chiede: una-«-, ■ —-- 

^ c*; t, nnrllT anione tendente a <\ilupparc il t»in pifas^ì* Concessionari* per la veexllta in Roma 

ro coijir ^ ° dg*tnnrr:i 7 Ìa rhe TinduMTia melaliuTcìca, a facilitare le Cooperativa nistrlbuxione Quow^Stanl 

. v:. - t.,.,™,. ..... 


sn\ rattntto, rfpprox vigionameiito 


che più tardi — verso Voghera — 
spaccherà una ruota c non lo ve- •= 
dremo più. 

Si arriva così a Ovada, sempre 
sulla midia dei 35 all'ora. La strada 
incomincia a salire e la fatica rem- 
ipe le gambe a Marangoni, Rossel- ^ 
!Ìo. Pcsottì r Scrivanti che si stac- z= 
«'.'ino dal vruvpn del'c vo’.pi in fuga. 
Anche Zuccotti non c'è più; -am¬ 
mirava forte, ma ha rotto due mole 


TEATMl - CINEMA - RADIO 


^ (jildn 


"r-1 sissfsttffssttnssfn rw XJnsifit, rea’tà e ron «r|un:o ad illuirìnvr-ie pos P)iB»:itii. RUII«, SIzAics. G Twi.-e. ' 
u tyyttlUsAUlLIIH} (f Ut llllJ „ sibili c sj-esM» p^vcevoli f gurazioni. Acgiirìt: S. Altnia è izB»««r»f» — AAria 


strato i metallurgici. li sentono vivamente. 
E li sapranno assolvere. 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 16. riunione di corse 

di levrieri a parziale beneficio delta 
C. R. I. 


CIVIS 


VIA UFFICI DEE VICA*RIO, 16-19 

♦ 

IMPER.'MEzLBILI - ABITI 
GIACCHE - PANTALONI 
STOFFE PER UOMO 
Ai migliori prezzi 


I.a cr.-ir c ! a cLe Gortt«c. Almirante, ! Bi. livfrf ìb pz'-e — Alki: Spiritj iltegrr 
Fot, M«,re;ii. la Vil'.i, la Baem c lai— AB»lsrilt,n: S'sscaa «luggiri — Ajyi»; 
Zacconi hanno recitato sono l'attenta di-1 La 4 — inaila; f tiMl a all'ansl — 


Balestrerò vince 
la Coppa Gallenga 



"“A“‘' -“i "“--'W'' Ivrto mi «Ja tanto l.-ogna proprio rwfl'Pfl’.nn Cf.-ir c « a ebe t o.-tt«c. Almiranfe. tl. Vivf.'f IB pz'e — Alti: .'^firitj lUegrr 

QliaiJzo rr.rndoTt; TomcCtt, Cro- «^^-1 u-v -volta «’tl c;-emv am-rn.»- CiljCO Fov, M«,re;ii. la V dii, la Baem c la — AnkisriilBn: S-sscao «luggiri — Ayyi»; 

••■itifiiiiitisBBtitBBtBttitBMiiiiiiBiBfBiB ,lo eif on fttfovo fndìrirzo: neBa trame. _ j j- t a -u. • l'attenta di- U 4 ytM — Aftaila; hi it al a alFasest — 

— - . nelFimpianto narrativo, nella recit.vzione : , ccmmeiiia di Jean Anouilh - e irzione di Guido Salvici è costruita bui Altra: Fra le lae fcrarria — Dtialità: La 

Balestrerò vince :he consìstono u» >« nn ritorno a motivi -'l -3^ c apf-artiene a quel gvupto che motivi ai quali aV.-imo accennato e spes- valle del doiiae — Aaratu: U Uadalle 

un po’ pii stimolanti «ii cuelh cucinati. ' ,tes^ rosei ». «o h risolve in brevi aperture poetiche delie tellie — lisaa!»: La tipa di Dtaasr» 

nei film di questi ultimi anni, in tutte le h qualche interesse. Ma cotioscc anche — Itrslai; GdA — Iraacacdi: Orgasse — 

salse: una meno dissimulata sensualità e *' Tt"*" « Apnuntanvento a pansé e momenti. rarticoHrmcntc nel se- C«yraBÌu; La valle dei destiae — Cifran- 

Tuvlche cascame delle audacie, sforzate e -‘^criTis » è Icn lontano ^IFirtinia «orn- coodo atto, rei quali il gioco di bravura zkftta: ore lìJO: Sertilegio — Catralt; F»- 

•ciittc «ielD recerte narrativa nord-ame- '’-cme c pettegola «lei « Bal’o <Jev ladri > «i svolge allo «coperto, senza il neces- «ini e lati — Raiftar: le qsattr* piB=e — 

r cana’ Ìl tutto, naturalmente, ncon.lotto " di « I.ér-cadia » e, malgrado certa ap savio ai-jto di una intarli necessiti. II CUd’»: Arrntara la »"Bl»gB» — CbIb il Ifta- 

aVe fónti prime e, a itv>.!o loro, classiche, ferente intenzione di su^Gcialiti. spes- successo comunqne è stato eccellente: fra i»: Jùilte klaara — CbIikiì: La Roher» — 

lei vecchi romanzi di Por.^on du Terrail e 'n I» mano delFaufore si la.scia traspor, gli attori meritano di essere particoUr. CfllUti: L'iomb del sai — D*m: Il ri¬ 
di Xavier de Montepin. posizioni e atteggiamenti mente ricordati Cortese, Foà e Olga Vii- tntta dì IWìa« Gr»y — Criftalla: Rra» f<»te 

R:ns.drann<v on onesto a snoerarc la J«B’*"«raa abbaiUnr» vicini al sentirum- li. che attendiamo a prove di maggiore — IHUb Fanit: B eatilim di Lagardert — 

-ris,1^linte^r^«mM’e Per’ *' """ * sentimenti ver, e propri, v definitivo impegno. Dtll» Ea*cl«rt; Setti#» vtl» - 6»11» Tn 

éTra"’'rhe''anSre^arc;;emI cessf di 5'. f»»-..'.' «?»' -rg. D.IU r.ttBtl.: 

essere, per ogni persona di Imon „ "di q’estÓ rorrantico «vabere di cap-!a | U WHa awratJSl"’ -i“ffill»r: 

votentica mortificr.zi.->ne «Icll intelligenza e ,, I ^■*»»- « *« 11 » awraiwwra . 

crasi ouasi una derradaziVne. Ciacche ne ' spada e allo stesso temj^ 1 insidia piu I T,ram a btw T*»k — FtntM; F«ot1 da 

^ . . , ■ j- _ scoperta della naturale iiiuenza. Dal- I «wlla ■««nell* _ Pnmu, alFsfha 

re-go-^ fcorn prrvVti s-:J di nnes-a p^^^melFio». ehe è «lei 'ja. ad «Ami- 

Gi.da. ^niezionat.» su i-igredient. ^ ri- ^ ^ , j, polemica di 

f<:*o ir.falunti $n:l del faMl’Co* \ ti. v «. -_w t __ n 

un cojireCTo di fatti narrati in n:o»ìo ria - . * 

rur.encr desta Fattenzione. una variante. ** r!' 

a cma e una donna formosa e l.en m«^el- tÌ,ri ^ a ~~ ^ 

lata che balla e canta e indossa abitncci TrATI»! ^ 


definitivo impegno. 



©ÀiLILIEfóOÀ ©§e,iLi AISTD 

Largo Toniolo, 3 Tra via della Scrofa e S. Luigi dei Francesi 
Telef. 564,457 - Fermata del filobus E. P. 

6 GRANDI VENDITE ALL'ASTA 

di mobili - oggetti d’arto - tappeti orientali - lampadari 
di cristalli del settecento - sculture - quadri di insigni 
maestri - servizi di caffè, thè, macedonia in cristallo di 
Boemia - servizi in porcellana - biancheria - statuette di 
Sassonia e di Capodimonte - miniature - curiojità e occafioni. 
ASTEt Da lanedi 24 a sabato 30 Marzo dalle ore 16,30 
ESPOSIZIONE! Sabato 22 e domenica 23 Marzo 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 


I succinti con grazia spigliata. 

Cercare in un tal pasticcio crgrenia, ve- 


contingenze diverge, di una stessa figu 
-a: quell» romantica e patetica delFin 


ESPOBIIlOHE. S.b.1. Zt . domale. ZI M.no 

— Cafltzia; rivert u para — Gialit C«z»zt: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 20 

Nette hiasra — LzFtrìali: L» ville del destiaa 

(falle 10.30 la pi> 1 )_ — bina: Le can^^ae ^ 

— lUlia: Abbassa U rlteketta — li Faain: 1 

Aaeara Isiieat — Oawf»»: Qaeil* aaslm A.1V1VUIVZI SAW ■XAtIf 

frasia Mon — tan: U ii - _ -_ t ,. 


— MUmissin»: »ili A: I-» r«a- 
OrtlA. ^XASI ore J7.30 • TrttuU * — <«»* M«aferH»U; mIi B: n iwTìcrt 




r-' 




rosimigliania r«ict>l.»ipca ' vów forma’le è t>rctesxa contro U conveniio- juyj. «, y Besiini: . Oiniiti ». — HaleTM: D ritraila fa Ibriia Gn» - __ It” , 

figurativo sarebbe impcódonabile ingenuità ‘ consuetudine 3 „„ p g earroli - ARGEirTufA: ore II Iiaaliaa: Xa| siai» le alme - FJBGATO fili CASTfiURD 

'.estuala alle più grandi «Jelii«ioni reagisce che con atteggiamenti al u R.v«i Partv-Ji - ELISEO: are 21, seste - Man: Majetlhil - 04«eaiai: * V IIU 

0 « trettanto consoeti e convenzionah. anche *i„,„gf, g,nì Cai1r«e - • Kf- G«lfa — Cera «aa salta «a ficcala V. ZvcckcIII. 13 vbv m m 

nell’apparente decisione delU nnaffa. paaUneau» a Sealti » — QHUNO: ere 21: aariglia — Ori»; Hneletatslsa — Otliriaaa fing. Tninne) m. Mia 

linn nnf/n. questa ed altre ragirnì che ri so- ipetfacoli Ma-aria — TAUE: ora 21 Le rasfane il S. kUrU — ralam: La valle A P Ut» . 17 seti 194» 

L /llllll UUlilt ro wnnessc e che qui non è piossibile p. De Fil.aao: « L’aceu;. la kestia e fall» vtafalU — Palestrlaa: la ritti dei la- -—— 

e’»niir.ire, il teatro d'Anotiilh è lontano i, p.rir»,!!# _ TEATRO BEI 7 »»»! — FaHall: La faaaa del ntratlo — f« ■■» j Aa 

un ptccofo IlOUigllO fai «farri uri rar-re'entanmie BAiniiri Ceipipii» CoIGa*. d'ireain «alitai ^Unliri»; »,re 17 e 18,15. risiw! «vlreav n|||f ■|||•pff|n Vt|*|l||1 

I .4 1 1 '* * chiarire prò-len-i ed aspetti deBa jq 3 ^ ,1 f l.l-.-ia prf»«-i »t»ii«ice n’fbe. «Til'e 19 90 la poi dccB*eat»n - Il U 11 a Hill vUll Vll UHI 

in .-ere tiim ^ rnaig-aco il largo Tern.vi . fì-Ml.e» # Mi-i K-n . 3 atti friiltlBi Mirikintl: Hiaetle e Bari d'ir»#'! 

^- .a ca-.r, * - Oantr* r.it.a»: Cer,_aa, valU «. fit«l» IH 

relei. 61-929 . Ora a-u totem a-i 


obesitXj i»rof. DE BERNARDIS 

-"od"^S!; F3EGATO fin ttSìfiUlD specialisti veneree . pèlle 

Ita «a aiecalà V. ZvcckcIIL 13 m» mj ss msmj s IMPOTENZA 


Molto pnhblìco hz assistito ieri fn !'ere film — malg-ado il largo 
mattina alla corsa anioniobiiì- .toJo — di Stori Ijurel ed Ohvcr Ilar- 
stica per la Coppa GalIcn^a sul ij- I far-ci interpreti «h « Fra diavo- 
percorso in salita di .Monte .Mario. '<> » hauro arcora un loro puJd.Iico che 
I dodici mWlorl delle batterle ««o all. stan- 

hanno dispwifato la finale che ha scarsa fantasia dimostrata dail 


sisto la vittoria di Balestrerò, sn ,„-TOen* incapaci a rinnovare n ha- rj‘“'a'''' 

Fiat 2$W. con il tempo di 1,14 6 -a^^r^'e^mìco F^a - K-Toal JTSS' 

alla media di km. 72,^; aecon- Gli «dv^n. di Offm. U remissirit di Keli« -1 iMOtTTw 


RETE ROSSA (420 8) — Ore 12; Rita! 
— 13.15: Ferrari e la «aa arch. — 13,44: 


do si è classificato Scagliarlni. 
*n Fiat 1500. alla media di chi- 


[ Vran/i'o, gli impossibili impicci in cui i 
j lue vanno fatalmente a cacciarsi, diver- 


lometrl 70412; terzo Vallone, an questo puWiIico, composto di 22: Tióiferto Lnpi. 

Aprilia 15M. alla media di chi- *""'h H RETE Am'RRA ( 


raterl — 2048: II («■# della aetflsaaa 
— 21: latemezzA — 31.20: Trlaer — 


tM4) — Ore 13.15: 


qnanlo mài Infclicri. 


Optra Intra 


--, _ „ „u.ftaa; .Dragoairk. *^ 

AlHAItlII : e- pp nvisU e SI*: Il fanri — ttglai; Il pwte delFtM* — la: Aa A P ia-t 3 -f 4 . o ss rt_ 

legge — ALTIERI: varietà e SI*: Le vie del reri lasieeie — Rtrall: ìhe»e fa etee. ore - *» „ ■ • lezi^axn 

pecraU — AOTISEUI. ee■^ nriita e 61*- 15.45. 17.30, 1940. 21 .a — liall»: Moale- ' ImH II fflrfinl 

Desiderio — HANZORI. eo*p. riviste e SI*: raniaa — Rana: Cai taOla 4nn Taoera — 

Crvsasrnlo di gloria — Mf OTO: cn ap. riviste Sala Ckaritaa; L'abito da mm —’Ùè Fia XI Opeclaltsta m ommeta citioiattie ge- 
e llai: JfoaieeatilBo — FlIirCirE: varieU - Il viaggio di ngiao — tXiRti' la tlfaora nito-nrtnarte e veneree) . Via Tacilo '- 
fil«* Il lenirò segreto di Tinaa — REALE; ymnivrr — Sala Oakatte: Scttlaa velo — tPlazza Cola Rienzo) 0-14 I 7 -?» 

virirlA e Sia: Orgasmo — TOLTGINO: roap Saltraa- I nnvrbettieri Ìtl West — Saatlf " ’ Telefono 161 649 

riv. e Eia* Fra le lae brarru — TBSCOLO pihfa. I pirati «Irli» Materia — baia: Ot a P I6.||-I9t.» o 53 91? 

varietA t Eia: Terra di ecnqalsta. gasaui — Salili HirAlrita; II ritratto di ---“7777. ~—7777777.- 

CINEMA “ Sa»T«i; Oa t»erir»nn in |)q(| yill|(n PF|I(F^ 

4.INEMA stnau - Saladari: SlMa - liò"ctiraa '«"BW rLlfàrr 

I veijnenli ! •rih cnarednan oggi la rida- lìiMa — Stadiia; U aaaaat fa S Mina Specialista Detrinis’n.ripatico 
iii-ae FWL CIO'/.)- Delle «avrhrre. F.mbI - Trlaaoi: Le qoillra alaait — Triaili* Lo MALATTIE VENEREE e PELLE 

lirj, R»u. ailen. Dranratrin. rrivanyi. jàii . siarriero dtl mare — II: Apilc: Mani Ulto Via Palevtrn 39 p p int 3 01 * 9 - 11 : 14 I* 


lirj, R»u- Alien. Dranratrln. Frivi» 


Otti II VIRGHI 
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